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il dibattito sull'invito del sindaco di Ancona 

Dirigenti artigiani, sindacati 
e operai: auspicabile un 

allargamento della maggioranza 
Per risolvere problemi e vertenze necessaria un'ampia 
solidarietà tra i partiti - Il contributo delle forze sociali 

ANCONA — C'è chi giura 
che la giunta di Ancona 
« resterà laico-marxista > 
(!). come il Corriere Adria
tico, chi invece sta lavo
rando perché la conclusio
ne politica del dibattito 
(prevista per lunedi pros
simo In Consiglio comuna
le) dia altri frutti, come 
sta accadendo già nel con
fronto bilaterale fra i va
ri partiti promosso dal PSI. 
C'è interesse nella città per 
la vicenda politica del go
verno? 

La risposta, sicuramente 
affermativa, è legata alle 
ansie per 1 problemi di An
cona. il cantiere, i servizi. 
la casa. Sentiamo le forze 
sociali, o meglio alcuni 
« rappresentanti «• della so
cietà locale. La politica è 
qualcosa di lontano dalle 
esigenze reali della gente? 
L'eventuale ampliamento 
della maggioranza comu
nale è considerata solo una 
diatriba interna al partiti? 
« A dire 11 vero — ci ri
sponde Sergio Bozzi, segre
tario provinciale della CNA 
(Confederazione Artigiani) 
— gli artigiani sono sem
pre molto attenti alle vi
cende politiche della cit
tà. anche se sembra che 
non partecipino, ad esem
plo. quanto gli operai. Par
lano soprattutto del pro
blemi che li riguarda, le 
soluzioni per 11 traffico, la 
ricostruzione del centro 
storico, ma valutano posi
tivamente le novità che 
vengono avanti. Non ri
sparmiano critiche per que
sta o quella mancanza del
le amministrazioni, certo 
è che considerano il Co
mune un interlocutore pri
vilegiato per molti motivi. 
Intanto si registra un at
teggiamento responsabile 
di fronte alle difficoltà di 
oggi e quindi gli artigiani 
non sono indifferenti cir
ca le possibilità di realiz
zare un governo come di
re più rappresentativo di 
tutte le esigenze, di tutti 
gli strati sociali. Intendo 
no. secondo me. contare di 
più nelle scelte; sicché è 
auspicabile un governo che 
veda la collaborazione di 
tutti i partiti. Noi come 
organizzazione non abbia
mo mal Interferito sulle 
diverse soluzioni politiche. 
ma abbiamo lavorato per
ché i governi locali fosse
ro espressi da coalizioni che 
garantissero la più larga 
partecipazione popolare. 
senza timori circa le co
siddette confusioni di ruo
li fra maggioranza ed op
posizione ». 

Rozzi aggiunge, dopo una 
precisa domanda, che ci 
vuole uno sforzo da parte 
dell'amministrazione pub 
bllca per coinvolgere * ad 
un livello più alto e qua
lificato» di partecipazione 
tutte le forze sociali. Ma 
una maggioranza più am
pia vi creerebbe, per così 
dire, difficoltà di confron
to? « Direi che la stessa 
esperienza alla Regione di
mostra che anzi un dialo 
go più ampio e fra forze 
diverse rende magglormen 
te Interessante e compiuto 
11 nostro lavoro». 

E i sindacati dei lavora
tori. che ne pensano? « Se 
aprirsi a nuove collabora
zioni — dice il segretario 
della Camera del Lavoro 
Rolando Pettinari — serve 
ad affrontare meglio la for
te crisi, siamo completa
mente concordi. Non sia
mo per niente d'accordo in
vece. se si trattasse di una 
operazione che appiattisse 
la dialettica interna, la di
scussione. la giusta alter
nanza fra maggioranza ed 
opposizione. Ci sono gran
di problemi che richiedo
no la massima unità di in
tenti a livello politico, il 
cantiere navale, il trasferi
mento dei poteri agli enti 
locali. ì piccoli cantieri. E 
su questi problemi occorre 

Soddisfazione PCI 
per il programma dei 

piccoli e medi 
industriali di Pesaro 

PESARO — Si sono incontra
ti a Pesaro, su invito della 
Confapi provinciale, i dirisen
ti della organizzazione dei pic
coli e medi imprenditori e 
i dirìgenti della federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino. 
Presenti per la Con rapi il pre
sidente dott. Tullio Tonnini. 
per il PCI il segretario pro
vinciale Giorgio Tornati, il 
responsabile della commissio
ne economica. Giorgio Londei. 
e Antonio Mezzino dell'uffi
cio studi economici. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione del PCI ha espres
so viva soddisfazione per il 
programma predisposto dal
l'associazione. soprattutto in 
relazione alla crisi che attra
versa la nostra provincia. Il 
colloquio si è concluso con 
l'Impegno reciproco di un 
jaagglor approfondimento dei 
«•Obleml e delle iniziative da 
iìll«PP*re. 

una attenzione costante 
dell'amministrazione comu
nale, perché la città sia 
davvero 11 capoluogo della 
Regione e non una sorta 
di "capitale burocratica". 
DI questo anche vogliamo 
parlare attraverso la ver
tenza Ancona, di un modo 
d'essere della città ». 

Andiamo anche al can
tiere navale; raccogliamo 

Pesaro: iniziative 
articolate di 

lotta degli edili 
PESARO — Sono in corso da 
ieri iniziative articolate di lot
ta nella provincia di Pesaro 
e Urbino da parte dei lavo
ratori edili. L'agitazione in at
to. che ha registrato ieri una 
iniziativa a Cagli, oggi a Pe
saro e il 28 novembre ad Ur
bino, si inserisce nello inizia
tive promosse dalla FLC per 
giungere ad un confronto con 
il padronato sui problemi del 
settore e quindi per l'avvio 
delle trattative ed il rinnovo 
dell'integrativo provinciale. 

L'inasprimento della lotta 
(gli edili hanno già affettua-
to 18 ore di scipero) deriva 
dalla latitanza che fino ad og
gi hanno espresso i costruttori 
edili della provincia, latitan
za tanto più grave se si con
sidera che tra sindacato ed 
ANCE è stato raggiunta una 
intesa nazionale che contem
pla l'avvio della trattativa. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione è dato dal 
crescente deterioramento del
la situazione dell'edilizia sia 
dal punto di vista dell'occu
pazione che da quello delle 
condizioni di lavoro e di vita 
dei lavoratori. 

alcuni pareri sulle vicende 
politiche di questi giorni. 
Gli operai sono molto cri
tici nel confronti di posi
zioni di chiusura: dicono 
che la DC deve dimostra
re più disponibilità al dia
logo con gli altri partiti. 
Fabio Fida è molto duro: 
* Non si può fare l'intesa 
con chi non ha la mini
ma Intenzione di farla! La 
presenza della DC è con
traddittoria ed ambigua. 
Si, sono d'accordo per un 
ulteriore rafforzamento del
la giunta attuale, anche se 
credo che abbia fatto be
ne fino ad ora ». 

« Non ci possiamo dimen
ticare come lavoratori — di
ce un operaio polemizzan
do con un suo compagno — 
che il paese è in uno sta
to di pericolosa crisi, e 
quindi le cose politiche so
no importanti tanto e for
se di più della nostra ver
tenza; anzi la nostra ver
tenza non si risolve se 1 
partiti non si decideranno 
ad applicare tutto, integral
mente. l'accordo di luglio ». 

Dice Alfredo Caprari: 
« Forse l'attenzione per le 
vicende di Ancona non è 
grande come dovrebbe es
sere: comunque gli operai 
del cantiere si rendono per
fettamente conto di poter 
incidere sulla volontà pò 
litica ,unitaria dei partiti. 
basti pensare ai pronuncia
menti di tutto il Consiglio 
comunale sulla nostra ver
tenza. E' giusto il tentati
vo di allargare la maggio
ranza: più forte ed unito 
è il governo, meglio si as
solve al nuovo ruolo che i 

Manifestazioni 
con Chiaro-

monte domani 
a Pesaro 

e domenica 
ad Ancona 

Stasera Zaccagnini a 
Jesi per una comme

morazione 

La federazione del 
PCI di Pesaro e Urbi
no promuove per sa
bato alle ore 15,30 
presso il Teatro speri
mentale di Pesaro un 
attivo pubblico al qua
le parteciperà il com
pagno on. Gerardo 
Chiaromonte della se
greteria e della dire
zione nazionale del 
PCI. Al centro dell'ini
ziativa « Il rafforza
mento del PCI e le lot
te unitarie per uscire 
dalla crisi ». Parlerà in 
apertura il compagno 
Giorgio Tornati, segre
tario provinciale del 
PCI. 

Il dirigente nazio
nale del PCI sarà ad 
Ancona domenica 

Stasera, alle 18,30, 
il segretario nazionale 
della DC, Benigno Zac
cagnini, commemore
rà al teatro Pergolesi 
di Jesi, don Angelo 
Nattìstoni, nobile figu
ra di uomo e sacerdo
te, che fu perseguita
to dal fascismo per il 
suo impegno a favore 
delle classi pie umili. 

Altra macabra scoperta dopo il rinvenimento d i una gamba l'altro ieri 

Trovati ieri a Porto S. Elpidio i resti 
semi carbonizzati del corpo di un uomo 
Secondo le ipotesi degli inquirenti potrebbero appartenere a un giovane marocchino di circa 25 anni - La 
testa, il tronco e un'altra gamba ritrovati presso la discarica cittadina - Mistero sul movente e sul responsabile 

Un'immagine dell'aula processuale. Indicato dalla freccia l'imputato. Vincenzo Mosci 

La Corte accoglie la richiesta della difesa di Vincenzo Mosci 

Perizia psichiatrica: rinviato il processo 
La decisione è arrivata dopo settantacinque minuti di camera di consiglio - Tutto sospeso in attesa di conoscere le reali condi
zioni mentali dell'imputato al momento del delitto - I profondi contrasti tra padre e f igl io nella requisitoria del Pubblico ministero 

MACERATA - La scoperto dei carabinieri risale al ' 72 

Da oggi in Assise quattro giovani 
per l'arsenale di Svolte di Fiungo 

MACERATA — Comince
rà oggi in Corte d'Assise 
il processo contro quattro 
giovani imputati di essere 
titolari dell'arsenale sco
perto dai carabinieri nel 
novembre '72 in località 
Svolte di Fiungo, presso 
Camerino. Una vicenda 
oscura su cui grava la pro
vocazione, il sospetto di 
una macchinazione. Si 
chiama in causa esplici
tamente il S1D. 

Gli imputati sono: Loris 
Campetti, laureato in chi
mica. all'epoca dei fatti 
studente universitario, 28 
anni, militante del PDUP: 
Giancarlo Guazzaronc, 34 
anni, da Tolentino, com
merciante. attualmente in 
carcere indiziato di essere 
un brigatista rosso: l'ex 
studente greco Atanasios 
Tsoukas. 28 anni, residen
te a Perugia, molto in vi
sta a suo tempo negli am
bienti studenteschi come 
figura d'oppositore al re
gime dei colonnelli: Paolo 
Fabbrini. 33 anni, rappre
sentante di commercio, da 
Bolzano, ex militante del 
Partito marxista-leninista. 
Per tutti e quattro gli im
putati l'accusa è di costi
tuzione di banda armata 
e detenzione dì armi. 

La vicenda cominciò nei 
primi giorni dell'ottobre 
1972. I carabinieri della 
compagnia Trionfale di 
Roma segnalarono al ca
pitano Giancarlo D'Ovi
dio. allora comandante la 
compagnia di Camerino. 
che un informatore aveva 
segnalato la presenza di 
refurtiva in un casetnate 
abbandonato nei pressi 
della stessa Camerino e 
che si aveva motico di so
spettare che vi fosse sta
ta nascosta « roba scottan
te ». Circa un mese più 
tardi, il 10 novembre 72. i 
carabinieri trovarono na
scosti nella soffitta di un 
cascinale, appunto a Svol
te di Fiungo. una mitra
gliatrice. alcuni mitra, 
esplosivo, timer», munizio
ni. parti di armi, strumen
ti per la guerriglia urba
na (fionde. bighe di re
tro. ecc.) e numerose car
te di identità rubate nel 
Comune di Roma. Inste-
me con appunti, apparen
temente tndecifrabili scrit
ti — sostengono i carabi
nieri — in codice. C'erano 
anche mappe della zona 

Nei primi giorni di di
cembre il giudice istrut
tore del tribunale camerte 
ordina trenta perquisizio
ni per lo più in abitazioni 
di studenti di sinistra (fra 
essi anche i giovani della 
FGCD: i loro nomi, per 

la maggior parte, risulta
vano scritti in elenchi tro
vati insieme con le armi. 
La protesta è decisa ed 
immediata da parte dei 
partiti di sinistra, del Co
mune e della stessa uni
versità di Camerino. Co
munque, le perquisizioni 
non diedero — come era 
prevedibile — alcun risul
tato. 

Restava però da decifra
re i cifrati che impegnaro
no i carabinieri per pa
recchio tempo. Ci riusci
rono — secondo la versio
ne ufficiale — attraverso 
un libro di Regis Debray, 
trovato a Bolzano in casa 
del Fabbrini, dal titolo 
« Rivoluzione nella rivolu
zione ». Sfogliando alcu
ne pagine, sulla base di 
un preciso meccanismo, si 
trovava la chiave del ci
frato Saltano fuori, a que
sto punto, altri obiettivi 
che la presunta organiz
zazione sovversiva, titola
re dell'arsenale, avrebbe 
dovuto colpire nella zona: 
le caserme dei carabinieri. 
della Polstrada e della 
Guardia di Finanza, il tri
bunale. aziende, ponti, un 
deposito di artiglieria, fer
rovie ed altro. E venne al 
la luce anche un elenco di 
« fascisti » e a capitalisti n 
da colpire, tra cui il pro
curatore della Repubblica 
ed ti sostituto di Cameri
no. ti sindaco della città 

Alla fine si arriva al
l'arresto di Paolo Fabbri
ni e Giancarlo Guazzaro
nc i quali torneranno in 
libertà provvisoria alcuni 
mesi più tardi. Lo studen
te greco Tsoukas ed il 
Campetti non vennero in
vece mai arrestati. Nei me
si e negli anni successivi 
l'istruttoria si trascina 
stancamente interrotta da 
fatti sconcertanti che sem
brano dare un diverso tn 
dirizzo alle indagini e. di
fatti. il giudice istruttore 
dr. Spagnuolo il 28 aprile 
1976 conclude l'istruttoria 
assolvendo tutti e quattro 
gli indiziati. Il 29 gennaio 
del 77. però i quattro ven
gono rinviati a giudizio 
dal procuratore generale 
della Corte d'Appello di 
Ancona. 

Non pochi gli interroga
tivi: t legali' deglt impu
tati (Calvi e Di Giovan
ni di Roma. Luzi e Secon
dari di Camerino) ribadi
ranno la test dt una mon
tatura architettata dal 
SID per colpire la sinistra 
in un momento in cui il 
quadro politico nazionale 
appariva alquanto insta
bile. Da non dimenticare, 
che in quei mesi era in 

atto la rivolta di Reggio 
Calabria, tra l'altro, i le
gali faranno senza dubbio 
riferimento ad una dichia
razione raccolta mesi fa 
dal settimanale « Panora
ma » e rilasciata dal neo
fascista Stefano Delle 
Chiaie che attribuiva, dal 
suo rifugio spagnolo, l'ar
senale al SID e al capi
tano Labruna. Quest'ulti
mo è stato citato come te
ste al processo assieme al 
capitano D'Ovidio (ex 
agente del SID) e od alti 
ufficiali dei carabinieri. 

al direttore di «Panorama» 
Lamberto Sechi, all'esten
sore dell'intervista Roma
no Cantore e ad altri gior
nalisti. Questa intervista 
dovrebbe rappresentare un 
punto focale del processo. 

Nelle pieghe del dibatti 
mento entreranno inoltre 
altri fatti di portata na
zionale: gli attentati in 
Liguria (in un voluminoso 
fascicolo del processo fi
gurano corrispondenze tra 
la Procura della Repubbli
ca di Camerino e quella 
genovese a proposito di Ni-
co Azzi. Giancarlo Rogno
ni. Francesco De Min ed 
altri). Cosi come figurano 
riferimenti precisi sulla 
presenza in provincia di 
Macerata di personaggi 
della rivolta di Reggio 

Un ruolo di primo pia
no spetterà al SID sia 
perché chiamato diretta- • 
mente in causa da Delle 
Chiaie. sia perche il ca
pitano D'Ovidio — come 
riferito — è stato alle di
pendenze dell' organismo 
di sicurezza, e perche, in
fine. la vicenda di Came
rino è entrata ufficial
mente (è stato chiesto lo 
invio degli atti) nel pro
cessone di Catanzaro do
ve il SID riveste un ruolo 
importante. 

Il capitano D'Ovidio 
(protagonista anche nel
la vicenda del MAR) sarà 
sicuramente figura proces
suale di rilievo: tra l'al
tro. è figlio del magistra
to coinvolto nella vicen
da di Pian di Rascino. 
Sul processo pesa anche 
la minaccia di un rinvio. 
Non è da escludere che 
venaa ad esempio chiesto 
reato. 
lo stralcio della posizione 
di Giancarlo Guazzarone 
arrestato a Rieti lo scorso 
anno perché sospettato di 
aver collegamenti con la 
nappista Vianale. indizia
to di essere titolare di un 
arsenale scoperto a Tolen
tino e attribuito alle BR. 
Probabilmente i suoi le
gali invocheranno il prin
cipio della continuità del 

ANCONA — Il processo contro Vincenzo 
Mosci, il giovane accusato di aver ucciso il 
padre, si terrà tra sei mesi, dopo l'effettua
zione, da parte di una équipe di medici, di 
una perizia psichiatrica. Questo è quanto 
deciso dalla Corte d'assise di Ancona dopo 
75 minuti di camera di consiglio. 

Una conclusione, una soluzione che ha sor
preso un po' tutti, perché se è vero che sin 
dall'inizio gli avvocati difensori avevano ad
dirittura avanzato l'istanza di perizia, prima 
il giudice istruttore e poi lo stesso PM nel 
corso dell'udienza di mercoledì scorso non 
l'avevano presa in considerazione. Dunque, 
tutto sospeso in attesa di conoscere su basi 
scientifiche le reali condizioni mentali e psi
cologiche dell'imputato. 

La seduta di ieri mattina si era aperta 
;on la testimonianza di un altro teste, co
noscente dell'amico, che aveva nuovamente 
confermato che Vincenzo, pochi minuti dopo 
lo sparo omicida, gli confidò anche se sotto 
shock di aver ucciso il padre perette que
st'ultimo aveva offeso gravemente la madre. 

Il testimone ha rivelato anche una frase 
mai apparsa o considerata prima, pronun
ciata dal padre di Vincenzo, pochi istanti 
prima di morire: « Vai a lavorare, bastar
do! ». Chiuso definitivamente il dibattimento 
ha preso la parola per primo il PM Hinna 
Danesi. II magistrato non ha avuto difficoltà 
ad accordare le attenuanti generiche, moti
vando questa sua decisione sia per il risar
cimento dei danni già avvenuto sia per la 
giovane età di Vincenzo e la sua fedina pe
nale pulita. Danesi si è invece opposto al
l'attenuante della provocazione. Quale è sta
ta la tesi sostenuta dal PM? Ha insistito 
particolarmente sulla sproporzione, lo squi
librio, tra la causa (la frase dura, arrogante, 
del padre) e la reazione del figlio (lo sparo 
per uccidere). 

« Il vero movente — ha aggiunto — non 
va ricercato in una provocazione, ma nel 

profondo contrasto che per anni ha alimen
tato il rapporto tra padre e figlio e che è 
esploso in maniera occasionale quel pome
riggio del 12 maggio. La richiesta del PM 
è stata senza dubbio dura: 18 anni di deten
zione. La parola è poi passata all'avvocato 
della difesa Sturba. 

Profondamente diversa la tattica seguita 
dal legale per far convergere su Vincenzo 
tutte le attenuanti. Sturba ha premesso co-
Tie per potere giudicare serenamente e fran
camente l'imputato sia necessario inquadrare 
il clima teso della famiglia e la stessa per
sonalità di Vincenzo. 

Chi è Vincenzo — si è domandato l'avvo
cato — un delinquente, un criminale, un 
mostro, o realmente è anche lui una vittima 
su cui si è scaricato pesantemente un am
biente familiare difficile, al limite della con
vivenza civile? )>. 

Per la difesa quindi Vincenzo Mosci ha 
sparato perché provocato e per difendere la 
memoria e l'onore della madre offesa da 
alcune frasi irriguardose del padre. Anzi il 
legale si è spinto più in là. richiedendo anche 
un'attenuante specifica, perché a suo giudi
zio nel gesto è ravvisabile un motivo e una 
spinta di valore morale. 

Per tutte queste considerazioni ha quindi 
richiesto per il suo assistito il minimo della 
pena. Anche l'altro avvocato del collegio di 
difesa, Gusmitta. ha insistito sulle attenuanti 
da accordare all'imputato. L'arringa di Gu
smitta è stata un piccolo capolavoro di 
« tecnica forense <> che ha polarizzato forte
mente l'attenzione di tutti i presenti in 
aula. 

a Questo è un processo diverso e irripeti
bile — ha concluso il suo intervento — il 
carattere buono e mite del ragazzo, le circo
stanze della provocazione, lo stesso clima 
familiare impongono — ha detto rivolgendosi 
ai giurati — che voi non abbiate paura di 
essere clementi ». 

PORTO S. ELPIDIO — Nel 
primo pomeriggio di Ieri sul
la spiaggia di Porto Sant'EI-
pldio sono stati rinvenuti al
t r i resti del cadavere di un 
uomo orribilmente squarcia
to (tra l'altro la testa at
taccata al tronco) La maca
bra scoperta è stata fatta 
sempre nei pressi della disca
rica cittadina ove l'altro gior
no un pensionato delle FFSS 
— che portava a passeggio 
i suoi due cani — aveva avu
to la sinistra sorpresa di tro
vare una gamba con parte 
del gluteo di un uomo. I tron
coni di corpo sono bruciac
chiati. 

Più tardi i carabinieri, per
lustrando il collettore, hanno 
recuperato anche l'altra gam
ba dell'uomo. Dai resti pieto
samente raccolti mancano so
lo le due braccia. Si pensa 
che 1 tronconi del cadavere 
siano stati calati nella fogna 
sulla collina sovrastante P.S. 
Elpidio. Successivamente le 
piogge torrenziali di questi 
giorni li avrebbero spinti ver
so lo sbocco a mare della fo
gnatura. In serata si stava 
ancora setacciando la base 
fangosa del collettore. 

L'uomo è stato seviziato op
pure si è tentato di carbo
nizzarlo per impedirne il r i
conoscimento? Secondo le 
prime ipotesi degli inquirenti, 
Il cadavere potrebbe essere 
quello di un marocchino di 
circo 25 anni. 

Le forze dell'ordine intanto 
sono da due giorni in este
nuante ricerca di un nesso lo
gico che associ gli ultimi av
venimenti e fatti di cronaca 
nera i macabri rinvenimenti 
della gamba destra di un 
uomo adulto con unite una 
parte di gluteo e di bacino. 
avvenuto mercoledì e di que
st'ultimo di ieri mattina. I 
carabinieri di Fermo e di Por
to S. Elpidio. dove sono av
venuti i ritrovamenti, hanno 
esteso le indagini a più largo 
raggio e sembra addirittura 
che si sia sulle tracce di un 
responsabile dell'efferato ge
sto. 

Anche la tenenza di S. Be
nedetto del Tronto, secondo 
le poche notizie trapelate, a-
veva richiesto di effettuare 
sull'arto delle particolari pe
rizie. perché si pensava che 
la gamba potesse appartenere 
ad un pregiudicato scompar
so da qualche tempo e del 
quale ultimamente non si era 
saputo più nulla. Il partico
lare a cui i carabinieri di S. 
Benedetto si riferiscono. 
sembra un tatuaggio, non è 
stato comunque riscontrato. 

Gli interrogativi che l'opi
nione pubblica, scossa dal
l'accaduto. e le forze dell'or
dine si pongono, sono molti: 
si tratta di un maniaco? Di 
un omicidio della mala? Di 
un regolamento di conti? Di 
un sequestro di persona o di 
un incidente? Per ora questi 
rimangono interrogativi senza 
risposta. La perizia sulla gam
ba che ancora si sta effet
tuando. potrà contribuire, al
meno in parte, a chiarire 
questa intricatissima vicen
da: per lo meno, si riusci
rà a sapere con che co
sa l'arto è stato tagliato, an
che se sembra che sia stato 
strappato dal resto del corpo 
piuttosto che tagliato di net
to. Risultati positivi si po
tranno raggiungere anche con 
la perizia sui resti del corpo. 

Intanto alla Procura di 
Fermo non trapela nulla che 
possa chiarire il mistero, 
neanche i risultati della peri-

{ zia sulla gamba o almeno i 
, primi sono stati resi noti. 
I Tutto è coperto da segre-
I to istruttorio. Per fare un 
t po' il punto» della situa-
| zione. ciò che si sa a di-
I stanza di due giorni, oltre al 
I fatto che la morte risale a 

tre o quattro giorni fa e che 
potrebbe esserci di mezzo la 
scomparsa di un pregiudica
to. è questo: alle 7.30 di mer
coledì mattina Primo Pastoc-
chi. un pensionato di 63 anni. 
che era uscito di casa per 
far fare al suo cane la solita 
passeggiata mattutina, trova 
in una discarica di Porto S. 
Elpidio. vicino al mare, un 

Ancora scioperi alla Rai di Ancona 

ANCONA — Da alcuni giorni sono in cor
so alla sede RAI di Ancona scioperi del 
personale. Diversi « gazzettini » non sono 
stati trasmessi. Ora l'assemblea dei dipen
denti RAI di Ancona ha deciso ulteriori 
scioperi articolati ad oltranza. 

Perché si battono operai, tecnici, gior
nalisti della sede marchigiana? Nell'assem
blea è stato rilevato: i ritardi, le difficol
tà non imputabili al personale, il disa
gio crescente dovuto alla incredibile ca
renza di responsabili in molti settori e 
strutture aziendali, la carenza di personale 
in servizi in espansione. 

« In particolare, per quanto riguarda 
— citiamo un documento votato dall'assem
blea — l'attuazione della Terza Rete, or- -
mai prossima, la RAI — come è stato ri
ferito al Consiglio d'Azienda — non è an
cora in grado di quantificar* il personale 
necessario alla sua realizzazione e que
sto alla vigilia di un massiccio investimen
to di 246 miliardi destinato ad Incidere nel 

futuro dell'azienda per i prossimi decenni ». 
A tale proposito i dipendenti della sede 

regionale RAI intendono avanzare propo 
ste concrete che sottolineino la volontà di 
tutti i dipendenti di a essere i protagonisti 
della riforma assieme alle altre compo
nenti aziendali 

Da ricordare che nei giorni scorsi, prò 
prio in occasione di uno sciopero, i giorna
listi della RAI marchigiana hanno messo 
in onda ugualmente un ridotto notiziario 
pur di passare importanti informazioni ri
guardanti la lotta dei lavoratori della « Ma
ntidi » di Ancona. 

Questa linea e stata ribadita dall'assem
blea che si è cosi espressa: «Data la par
ticolare configurazione di un lavoro che de
ve essere a servizio della comunità regio
nale, lo sciopero potrà essere sospeso anche 
prima del conseguimento di tutti gli obiet-

- tivi della piattaforma rivendicativa per as
solvere ad esigenze di informazione di ca
rattere eccezionale ». 

Comunicato 
dell'ospedale 

dì Pesaro sullo 
sciopero nazionale 

dei dipendenti 
PESARO — II mento allo 
sciopero nazionale dei lavo
ratori ospedalieri deciso per 
oggi dalle organizzazioni sin
dacali CGIL-CISL-UIL. il con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti di Pesa
ro ha emesso un comunicato 

« Neiresprimere — si affer
ma — la massima compren
sione per le ragioni dello scio
pero che sono tutte riconduci 
bili alla necessità di rinnova
re il contratto di lavoro sca
duto da quasi un anno, la 
presidenza e il consiglio di 
amministrazione invitano le 
controparti (governo e Regio
ni) a chiudere in modo posi
tivo la vertenza nella consa
pevolezza. che dovrebbe esse
re più presente, che non ;i 
può protrarre oltre il ragione
vole una agitazione nella qua
le le vittime indifese sono, in 
ultima istanza, i pazienti ri
coverati e i cittadini bisogno
si dei servizi ospedalieri. 

« Il consiglio di amministra
zione degli Ospedali Riuniti 
di Pesaro — termina il co
municato — chiede ai pazienti 
e ai loro famigliari di render
si partecipi delle difficoltà. 
nella certezza che si farà 
quanto è possibile per allevia
re gli inevitabili disagi ». 

arto, umano, la gamba destra 
appartenente ad un uomo 

Avvertiti, giungevano sul 
posto i carabinieri di Fermo 
e del luogo, accompagnati dal 
sostituto procuratore di 
Fermo, Bastieri. Dopo aver 
recuperato l'arto, trasportan
dolo all'ospedale di Porto S. 
Giorgio per le perizie necro 
scopiche. scattavano le inda
gini 

Oltre all'ipotesi avanzata 
dai carabinieri di S. Benedet
to del Tronto, risulta poi ne
gativa. altre sono le piste che 
e forze dell'ordine stanno se
guendo in vane direzioni, ma 
delle quali non ci è dato di 
sapere nulla. I carabinieri e 
la gente del posto dicono in
tanto che senza dubbio la 
vittima non è di Porto S. El 
pulio o dei paesi vicini, poi 
che nessuna segnalazione di 
persone scomparse è stata 
fatta nei giorni scorsi. Evi 
dentemente. dal momento 
che qualcuno lui dichiarato 
che nelle prossime ore sarà 
possibile arrivare al colpevo 
le dell'efferato omicidio, se 
questa e l'unica notizia nuova 
trapelata dalle abbottonatis-
sime forze dell'ordine, signi
fica o potrebbe significare 
che la perizia è terminata. 
contrariamente a quanto di
chiarato. ed ha dato buoni 
risultati. Cioè che è riuscita 
a definire ed individuare il 
mezzo con il quale è stato 
compiuto il delitto. Deve 
trattarsi di qualcosa di parti
colare, che in pochi posseg
gono. magari, non seconda 
l'ipotesi dell'arma da fuoco. 
scartata dalle forze dell'ordi
ne. ma uno strumento qual
siasi. anche di lavoro. 

Queste sono dunque a tut-
t'oggi le poche notizie che si 
hanno arricchite solo dall'ul
timo ritrovamento, ma che 
non riesconoo comunque a far 
piena luce sugli inquietanti 
interrogativi che ovunque si 
pongono. Il fatto ha indub
biamente scosso la tranquilli
tà nella quale un po' da 
sempre vive la calma Porto 
S. Elpidio. 

Anna Palestini 

Per lo sciopero nazionale 

Assemblea 
dei braccianti 

agricoli 
ieri a 

S. Benedetto 
S. BENEDETTO DEL 
TRONTO — E' collegata allo 
sciopero nazionale dei brac
cianti agricoli l'assemblea 
svoltasi ieri nella sala borsa 
di S. Benedetto del Tronto e 
organizzata dal Federbrac-
cianti-CGIL. Fisba-CISL e U-
sba-UIL. alla quale hanno 
preso parte il consiglio di 
fabbrica della Surgela, la 
Costituente contadina e la le 
ga delle cooperative. 

Questa assemblea dei brac
cianti agricoli di tutta la zo
na. oltre ad essere la conti 
nuazione della vertenza dei 
25 comuni della vallata del 
Tronto, apertasi il 15 no
vembre scorso con lo sciope
ro generale della vallata, vuo
le essere un momento di ri
flessione e di rilancio dell'i
niziativa intrapresa nel mar 
zo scorso a S. Benedetto. In 
occasione della conferenza 
sull'orticoltura e la pesca che 
aveva offerto solide basi sul
le quali avviare un reale prò 
cesso di programmazione e-
conomica nelle Marche. 

Nel corso dell'assemblea ò 
stato rivendicato a livello 
provinciale anche il rontratto 
di lavoro per i braccianti a-
gricoli. ma il dibattito si e 
ricollegato, e non poteva evi
tare di farlo, a tutti i pro
blemi del mondo agricolo. 
quindi a quelli alimentari e 
all'industria di trasformazio
ne e conservazione dei pro
dotti agricoli. L'assemblea 
rientra quindi nella strategia 
di lotto di questa categoria 
per spingere il governo ad 
applicare concretamente l'ac
cordo a sei raggiunto a lu 
glio. 

Nella relazione introduttiva. 
il segretario provinciale della 
Federbraccianti. compagno 
Teodori, ha parlato di una 
programmazione dal basso 
per l'avvio concreto di quella 
programmazione globale in 
agricoltura, affinché si abbia 
un collegamento diretto a 

reale con l'industria di tra
sformazione e con i settori 
della commercializzazione. 
Nel corso del dibattito, al 
quale ha partecipato anche II 
segretario provinciale della 
CGIL, compagno Clemente 
Forte, che ha fatto esplicito 
riferimento all'intesa regiona
le. intesa che dalla fase am
ministrativa deve necessa
riamente passare oggi a quel
la di programmazione, intesa 
non come compito scritto. 
ma come avvio concreto per 
il superamento di tutti gli 
scogli che impediscono la 
ripresa dei settori prod'i'.tivi. 

Dall'assemblea di S. Bene
detto è scaturito anche un 
docuiliento nel quale si ri
prendono sostanzialmente i 
punti programmatici delineati 
dalla conferenza di marzo 
sull'orticoltura e la pesca. Un 
documento che servirà da 
stimolo per i partiti e le for
ze sociali a mantenere gli 
impegni presi, per avviare 
quel processo di programma
zione e rinascita economica 
ogtri non più rinviabile. 

Nel quadro dello sciopero 
nazionale della categoria, nel
le Marche, altre manifesta
zioni ed assemblee si sono 
svolte a Jesi, per la provin
cia di Ancona e a Fano, Ca
gli. Urbino e 
nel Pesare 


